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L 
o Stresa fa pokerissimo questa 
settimana! Infatti abbiamo iniziato a 
festeggiare i nostri Blues da lunedì, con il 
compleanno del nostro magazziniere, 

Filippo Lacchè. Alla veneranda età (se lo legge 
come minimo mi sotterra di parole) di 76 anni è di 
certo uno dei perni della nostra squadra. 
Instancabile, indomabile ed indomito. Una 
colonna portante sia sui campi di Lesa, dove la 
settimana con 
lui scorre veloce 
e senza intoppi, 
che sui campi da 
gara, dove con 
meticolosità 
prepara gli 
spogliatoi ai 
nostri ragazzi. 
Siamo poi 
passati sul 
campo, dove da 
oltre cinquanta 
partite veste di 
Blues Alejandro 
Scibetta. Un 
ventenne 
atipico, con il 
sorriso sulle 
labbra e la faccia pulita di chi apprezza le cose 
semplici e persevera nell’ottenimento dei successi 
sia personali che sul campo. Nello stesso giorno a 
soli due anni di differenza, nascono il nostro 
Presidentissimo, Marco Pozzo e il nostro 
allenatore in seconda Cristian Nicolini. 
Quest’ultimo appena approdato a Stresa, sembra 
già un veterano. Porta esperienza, passione, 
allegria e quel modo un po’ irriverente, anche, di 
porsi nei confronti dei suoi Blues. Un valore 
aggiunto importante in uno staff che già è colmo 
di valori e passioni. E che dire del nostro 
Presidente Pozzo? Di certo non bastano queste 

poche righe per poterlo descrivere. Da oltre un 
decennio è al timone della società, grazie a lui lo 
Stresa ha raggiunto traguardi che mai prima del 
suo avvento potevano essere anche solo 
immaginati. Non ci son parole per poterlo 
ringraziare della passione che investe (in ogni 
senso) in questa società, non ci sono parole per 
descrivere il bene che Marco vuole ad ognuno di 
noi. La sua guida è stata determinante nel cambio 

di passo di questa 
società storica. 
Ha coronato due 
sogni in un solo 
momento: 
vincere un 
campionato sul 
campo e 
approdare in serie 
D, l’obiettivo che 
si era prefissato. 
Un uomo che 
oltre alle molte 
parole, parla coi 
fatti. Grazie a lui, 
al suo modo di 
vedere la squadra 
di calcio un po’ 
famiglia e un po’ 

azienda, nel tempo lo Stresa è diventato un punto 
di riferimento sul territorio. E in ultimo, ma non 
per questo meno importante, ieri abbiamo 
festeggiato il nostro Lele Binda, da 50 anni (si 
avete letto bene) in Blues. Le ha viste proprio 
tutte, memoria storica e soprattutto uno degli 
“angeli” che quotidianamente si prende cura 
anche dello stadio. Il nostro consigliere più 
longevo, una persona sulla quale si può contare 
sempre, un pilastro di questa società. 
Un grande augurio a tutti voi, cari Blues! 

#weareblues 

AUGURI AI NOSTRI BLUES 
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CAMPIONATO DI ECCELLENZA 9^ giornata ANDATA 
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VENARIA REALE 

N 
ella nona giornata di andata del campio-
nato di Eccellenza 
allo stadio 
“Forlano” si affron-

tano le rappresentanti di due 
fra le città più rinomate del  
turismo piemontese, Stresa con 
il suo lago, alberghi di lusso  e 
le bellezze paesaggistiche e Ve-
narìa con la famosa reggia sa-
bauda. 
I “Blues con il pareggio conqui-
stato sul campo dell’Aygreville 
hanno raggiunto il settimo risul-
tato utile consecutivo, ma si 
sono staccati di due punti dalla 
capolista Biellese e sono solitari 
in seconda posizione con 4 lun-
ghezze di vantaggio sugli odier-
ni avversari, che a loro volta 
sono quinti a pari merito con il 
Borgaro a 13 punti. Hanno per-
so solamente alla seconda gior-
nata in casa del Settimo che si è 
imposto con un tennistico 6-1, battuto in casa 1-0  
Baveno e Aygreville, in trasferta 2-0 il Trino. Hanno 
pareggiato 1-1 sul 
campo de La Piane-
se, fra le mura ami-
che 3-3 col Borgo-
vercelli, 1-1 contro 
Verbania e domeni-
ca scorsa contro 
l’Oleggio che con un 
contestato rigore di 
Caporale oltre il 90’ 
ha impedito agli 
arancioverdi di con-
quistare l’intera po-
sta, che stava matu-
rando grazie al gol 
realizzato nel primo 
tempo da Giovanni Pasquale, il trentanovenne alle-

natore/ giocatore con un passato in serie A, nei primi  
tre lustri nel terzo millennio. Co-
me Diego Fuser, Roberto Fogli, 
Omar Milanetto, Andrea Sottil è 
partito proprio da Venarìa, sua  
città natale, per giungere nel 
calcio dei “big”. Dopo aver inizia-
to nelle giovanili della Juve,  poi 
alla Pro Vercelli, approda alll’In-
ter per completare il percorso 
giovanile, vincendo anche il tor-
neo di Viareggio e il campionato 
Primavera nel 2002, anno in cui 
ha debuttato sotto la guida di 
Hector Cuper in serie A e in 
Champions League. A gennaio 
2005 si trasferisce a Siena, con-
tribuendo alla salvezza dei tosca-
ni, poi un anno a Parma, due a 
Livorno, prima di approdare 
all’Udinese nell’estate 2008 e 
restarci fino al 2016, con sola-
mente una parentesi nel Torino, 
nel 2013/14, allenatore Gian 

Piero Ventura e qualificazione in Europa League, 
competizione in cui il 4 ottobre 2012 con la maglia 

dell’Udinese alle-
nato da Francesco 
Guidolin  ha se-
gnato ad Anfiled 
Road contro il Li-
verpool, nella par-
tita vinta 3-2. In 
totale ha giocato 
283 partite in serie 
A, segnando 4 gol. 
Dopo un anno di 
pausa, nell’estate 
2017 ha rimesso le 
scarpe bullonate 
ai piedi per il Ve-
naria e iniziare 

anche ad allenare i Giovanissimi. A gennaio 2018 gli 
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viene affidata la guida della prima squadra che con-
duce allo spareggio per evitare la retrocessione con-
tro il Saint Vincent Chatillon che si salva con l’1-1 in-
terno. La società torinese conferma Pasquale che 
domina il successivo campionato di Prima categoria, 
tornando in Promozione che nel febbraio 2020 viene 
sospeso a 
causa della 
pandemia, 
con Venaria e 
Settimo pri-
me in classifi-
ca e promos-
se in Eccel-
lenza. Dopo 
22 anni il ri-
torno nella 
massima ca-
tegoria regio-
nale e dopo 
sei partite, 
l’anno scorso 
il campionato 
è stato fer-
mato, i 
“cervotti”  
avevano  gli stessi punti di adesso, non hanno parte-
cipato al mini torneo in primavera, ma  si sono  pre-
sentati ai nastri di partenza dell’attuale campionato, 
pronti a recitare 
una positiva sta-
gione, come è ri-
specchiato dai ri-
sultati finora otte-
nuti. Lo scorso 
febbraio c’è stato 
il cambio di presi-
dente, a Domeni-
co Mallardo è su-
bentrato Antonino 
Esta, per oltre 
vent’anni Segreta-
rio e l’anno scorso 
Direttore Genera-
le. Rispetto alla 
passata stagione 
sono stati confermati i portierI Michele Celozzi 
(1993) e Samuele Mattiello (2002), i difensori Davide 
Angelo Cristino (1988), Erich Gagliardi (1998), Fran-
cesco Palomba (1986), Leandro Mezzela (1993), Cri-

stian Pipicella (2001), Andrea Vasario (1994), i di-
ciannovenni centrocampisti Nicolò Mameli, Marcelin 
Matees, Alessandro Muratore, Francesco Palomba 
(1986), Mattia Piotto (1995) Michele Porrone (1991), 
gli attaccanti Marco Di Bari (1999), Luca Dosio 
(1994), Alessandro Nicoletti (2001), Loris Papagno 

(2002), 
Daniele 
Virardi 
(2000).  Tra 
i nuovi arri-
vati ci sono  
il difensore 
Andrea 
Campanel-
la (2001) 
rientrato 
dal prestito 
all’F.C. To-
rinese, il 
centrocam-
pista Ric-
cardo Apri-
le (1999) 
dal Lucen-
to. Undici 

sono i gol finora segnati, 4 da Papagno, 2 da Piotto, 
uno ciascuno per Di Bari, Mameli, Palomba, Pasqua-
le e Virardi. Dodici le reti subite, lo stesso numero 

dello Stresa che  
ne ha siglate 18 
e che può anno-
verare il suo 
attaccante 
Edoardo Secci, 
capocannoniere 
del girone con 6 
gol, effettuati 
tutti su azione, 
come i 2 in Cop-
pa Italia, com-
petizione in cui 
mercoledì pros-
simo al 
“Forlano” cer-
cherà l’approdo 

ai quarti di finale, forte del 3-2 ottenuto in trasferta a 
Borgomanero.  

Andrea Marguglio 
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